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VALLI DI COMACCHIO La Sivalco, azienda regionale di itticoltura, 
organizza percorsi per turisti 

In barca lungo gli argini 
scopri la magia del delta 

Nelle notti di tempesta 

Anguille in trappola 
nel lavoriero 
col silenzio di luna 
• i Bui* uno sguardo alla 
carta geografica disegnata dal 
cornacchie»* Giustiniano Fel
iciti nel 1750 per cogliere una 
visione d'insieme di quella 
che era la laguna che, dalla 
eliti di Cornacchie edificata 
sopra alcune isolette poste 
quasi al centro del bacino, 
prende II nome di Valli di Co-
macchlo, Su trattava di una 
vasta estensione di circa 
40000 ettari, divisa in 18 baci
ni di varia grandezza median
te lingue di terra e (solette na
turali, racchiusa tra il Po di Vo
tano a Nord e il Reno a sud Le 
grandiose opera di bonifica 
idraulica succedutesi nel cor
so di questo secolo hanno ri
dotto a poco più di un quarto 
l'estensione originaria, ma la 
pesca continua ad occupare 
nelle Valli di Cornacchie una 
posizione di primaria Impor
tanza nonostante i profondi e 
irreversibili mutamenti verifi
catisi nell'economia del terri
torio e nella cultura delle po
polazioni. 

I bacini, o campi, in cui la 
laguna è divisa e dove l'acqua 
e salata, accolgono cefali, 
onte, acquadelie, passere, 
govi e soprattutto le anguille 
La pesca continua a fondarsi 
sulle due fasi biologiche che 
governano la vita dei pesci la 
montata e la calata Durante la 
prima lase, che è anche il mo
mento di fertilizzazione della 
Valle, I pesciolini risalgono at
traverso I canali nel campi val
livi, nel mesi di febbraio, mar
zo e aprile La seconda fase, 

che coincide con il momento 
della cattura, è l'emigrazione 
dei pesci adulti e maturi dalle 
valli fino al mare, luogo dove 
avviene la riproduzione, tra 
settembre e dicembre Le an
guille sono i pesci più abbon
danti e più conosciuti nella 
valle Una volta entrate con la 
montata, restano nei campi 
cinque, sei o anche più anni, e 
cercheranno di fuggire in ma
re solo quando avranno rag
giunto la maturità sessuale 

Lo strumento storico di pe
sca all'anguille, e ancora at
tuale, pur di materiale diverso, 
è il lavoriero, un vero e pro
prio miracolo d'ingegneria, la 
cui invenzione risale alla notte 
del tempi Secondo la tradi
zione cornacchie» a inven
tarlo fu una famiglia della pa
lude, quella dei Guidi II lavo
riero è una costruzione di pa
reti verticali di doppio o triplo 
strato di canne infisse nel fon
do e sostenute da pali, le cui 
pareti formano una succisio
ne di recinti angolari con l'a
pertura in direzione dei canali 
e la punta rivolta al mare Ce
fali e anguille vi restano in
trappolate per poi essere 
estratte dai pescatori, Dopo le 
deludenti esperienze degli al
levamenti intensivi, la pesca al 
lavoriero - non più di canna, 
ma ancora identico dal punto 
di vista costruttivo - toma ad 
essere l'attiviti dei mesi di set
tembre, ottobre, novembre e 
dicembre. E sempre nelle not
ti di tempesta e «col silenzio di 
luna», naturalmente... 

• • Le valli interessate si chiamano 
Fattibello, Uccelhera, Cona, Campo e 
Ussarola L'imbarco è a Foce, poco 
distante dal centro di Comacchio, e le 
tappe sono i «casoni» del coccalino 
Grande, del Pegoraro e del Senlla Al 
tacciandosi al barcone, si vedono le 
barene arrossate dalla Salicornia, i pa
scoli sommersi di Ruppia Spiralis Al
zando gli occhi, si ha lo spettacolo «in 
esclusiva, di gabbiano roseo o coralli
no, beccapesci, cavaliere d Italia, me
stolone o canapiglia Per chi, nono
stante tutto, ha conservato lo spinto 
predatore, c'è la «pesca ncreativa», al
l'anguilla, ovviamente Due ore a pas 
so di barcone tra le valli, e, volendo, 
un pezzo a piedi, lungo Valle Campo 
Il primo percorso organizzato all'inter
no delle valli è aperto da poco tempo, 
a cura della Sivalco, I azienda che cura 
nel contempo la pesca e il recupero 
ambientale delle Valli di Comacchio 
E'possibile cosi accostarsi al mondo 
magico delle valli con una guida sicu
ra Da soli non si può non solo non è 
permesso, ma le valli sono infide allo 
•straniero', e non è il caso di awentu-

ravisi da soli, c'è il nschio di perdersi, 
di confondersi in tutto quel nmescolio 
di terra e di acqua, in cui i punti di 
nferimento sono sempre uguali tra lo
ro fino a perdere l'onentamento La 
Sivalco ha acquisito recentemente an
che la funzione di salvaguardia am
bientale di questo temtono unico al 
mondo Per di più, il giro tunsUco vie
ne offerto a prezzi del tutto contenuti 
10000 lire a persona con sconti per 
gruppi 

«L'aspetto turistico costituisce solo 
una parte dell'attiviti della Sivalco • 
dice il presidente, Mantovani -e fa par
te della sua funzione di recupero am
bientale, insieme a quella più propria
mente produttiva, legata alla pesca e 
alla lavorazione del pesce » Lunga e 
travagliata stona, quella della Sivalco 
L'ultima nstrutturazione risale all'ago
sto di due anni fa, quando fu nlevata 
dalla Regione Emilia Romagna con 
una quota del 90%, mentre il resto è 
npartito tra Provincia di Ferrara e Co
mune di Comacchio Con la legge re
gionale 33, le è stata recentemente n-

conosciuta la funzione di recupero 
ambientale Ce n'è bisogno. L'attività 
di riconversione rispetto alla pesca in
tensiva del passato comincia a pro
mettere qualcosa la produzione com
plessiva del pescato nsutta pan al 
119% rispetto a quella di cinque anni 
fa 11 compito della Sivalco è ampio 
non solo nconvertire gli impianti in
tensivi di pesca all'anguilla, che non 
avevano risposto alle attese delle pre
cedenti gestioni (50* Sopal, statale, e 
50% tra Regione, Provincia ed Eoa), 
ma anche rfilstemare il bacino vallivo, 
in modo che le anguille e gli altri pesci 
ritrovino l'ambiente adatto alla loro n-
produzione «Alla fine dell'800 le valli 
copnvano un temtono di 40000 ettari 
- dice ancora Mantovani -Oggi, dopo 
le bonifiche, sono poco meno di 
12000 In particolare, dopo la bonifica 
del Mezzano, negli anni sessanta, la 
circolazione idnea nmase stravolta 
Non furono riattivate le vecchie cana
lizzazioni, necessane a quello scam
bio di acque che consente alle anguil
le di raggiungere la matuntà e quindi 

iniziare l'emigrazione verso i mari 
aperti di tutti il mondo Ora per il recu-
pero del temtono sono già stati appro
vati i progetti del Ministero dell'agri
coltura, del Fio e dei Pim, piani inte
grati mediterranei Il ministero ha stan
ziato sei miliardi e in base a tre proget
ti Pim saranno disponibili dodici mi
liardi per lavori di ristrutturazione e 
manutenzione La Sivalco sarà anche 
Ente appaltante, quindi per questi la
vori verrà utilizzato personale della so
cietà • Contemporaneamente, nel pia
no di ristrutturazione è prevista la ri
conversione degli impianti di pesca in
tensiva, mentre si sta npnstinando la 
pesca estensiva, con il sistema del la
vorerò, nella grande valle, con risulta
ti positivi Più difficile muoversi sul pia
no commerciale, fronteggiando la 
concorrenza estera e i prezzi relativa
mente bassi «Noi non abbiamo pro
blemi a piazzare il prodotto - aggiunge 
Mantovani -I nostri clienti sanno che, 
anche sulla base del nostro ruolo di 
protezione ambientale, siamo molto 
attenu alla sanità del pesce. E la quali
tà vince > 

Sulle acque 
Sembra di volare 
insieme a garzette 
e tarabusi 
•al La sensazione di volare 
a pelo d'acqua, come fanno le 
garzette e i tarabusi, che da 
sempre vivono 11, oggi protet
te accuratamente è questa 
una delle magie delle valli di 
Comacchio, dove II Po si mi
schia con la terra, la sommer
ge, la domina e si fa domina
re L'argine di Agosta, poco 
prima di Comacchio, è una 
lunga siisela di terra, perfetta
mente dintta, come una gran
de pista prima di imboccare il 
volo Ai fianchi l'acqua delle 
Valli «Levalli-scriveGiusep
pe Raimondi - sono un vasto 
romanzo, si sostanza umana 
oltre che geologica, di inte
rasse e di storia umana» Èia 
storia umana del pescatori di 
anguille, dei loro lunghi appo
stamenti, delle trappole Insi
diose, inseguimenti alla luce 
della luna con fiocine lungo il 
dedalo dei canali E se quella 
sensazione di «folle volo» si ha 
passando sull'Agosta in auto
mobile, la vera immersione 
nelle acque ferme dei canali si 
dovrebbe fare in barca, da soli 
o in due, per assaporare la so
sta nei casoni, le cameristiche 
costruzioni pienamente cubi
che, attorniate da rad stese ad 
asciugare, anch'esse librata, si 
direbbe, come delle palafitte, 
a pelo d'acqua, mentre in 
realtà esse sono ben piantate 
nel terreno sabbioso. Ricordo 
le scene dell'/lgnese va a mo
rire, della faticosa bicicletta 
tra gli argini, fino a raggiunge
re questi ideali rifugi 

Perdersi in questa zona 
d'acqua è facile e affascinan
te. L'Agosta attraversa le Valli, 
patria del birdwatching, zona 
di casini di caccia, a Borgofor-
te è uso dare in affitto le linei
le di caccia. I naturalisti della 
zona spenno che trascorrere 
qui una notte d'amore distol
ga dall'altra imperante passio
ne, quella di prendere anitre e 
folaghe che popolano la zona 
Argenta, sull'allra estremità 
dell'Agosta è la porta per l'oa
si del Campotto. Per entrare 
occorre la guida (da prenota
re nella sede del Comune di 
Argenta) La sua presenza Im
pedirà forse le inumiti, ma sa

rà utile per apprezzare l'enor
me numero di specie che qui 
nidificano II hosco è stato re
so simile a quello dell'antica 
Padusa, alla notte diventa re
gno dei rapaci, manne in valle 
emerge la testuggine d'ac
qua . 

Il delta di Po continua a ri
servare sorprese. Addentran
dosi nella valle si arriva agli 
scavi archeologici di Spina. 
Dell'antica città «naca i re
perti sono stati consegnali al 
Museo Nazionale di Ferrara, 
ma la struttura della città è tut
tora visibile. Osservando 11 
paesaggio, si ha la sensazione 
che avesse ragione Catttodo-
ro, umanista del Tardo Impe
ro, che chiamò tutta questi 
zona «Piscina» Neptunlae». 
Travenate le valli, l'approdo è 
Comacchio. Per intuirne le at
mosfere, basti pensare al tuoi 
ponti sospesi sul canali, al 
mercato del pesce, antico di 
secoli, alle contrattazioni viva
ci, in dialetto largo e un no 
strascicato II gioiello tra I 
ponti cornacchie»!, celebrato 
da tutte le guide, è II •Trep
ponti» costruito nel 1634 su 
progetto di Luca Danese, col
legato alle cinque strade che, 
in forma stellare, formano 
l'asse principale della città, 
Qui si pescava con l'annco si
stema del «lavoriero», un In
sieme di reti e di staccionate 
mobili che attraversano l'ordi
tura dei canali, in modo da 
convogliarvi dentro le anguil
le quando, per andare a ripro
dursi, scendono dalle valli 
verso il mare. Poco lontano 
da Comacchio, al Casone di 
Foce si può vedere ancora un 
esemplare di lavoriero. Le at
mosfere delle zone umida al 
dilatano sempre più: arrivali al 
mare si può scegliere se de
viare verso sud, all'estremo li
mite di Sant'Alberto, già nel 
ravennate, o a nord, verso Co
ro e il bosco Co bottone) del
la Mesola. In estate, nella ca
lura che annebbia I confini tra 
acqua e cielo, bisogna lasciar
si cullare dalla barca tra 1 ca
nali, fino a perdere definitiva
mente l'orientamento, e, una 
volta tanto, smettere di pensa
re... 
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